ISIS “Ciro Pollini” – Mortara (Pv)

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ED EDUCATIVA

A.S. 2009-2010

VERBALE N. _______ CONSIGLIO DI CLASSE DI_____________

RIUNIONE DEL GIORNO  ..................................          ORE ..................             AULA


Docenti presenti. 
……………………………

………………………………………………………………………………………………………………….

Docenti assenti ………………………………………………………………………………………………...

Presidente: …………………………… (con delega del Dirigente Scolastico prot. n. 5651/FP  del 24/9/2009)

Segretario: ............................................

I docenti sono riuniti col seguente o.d.g.:

1. analisi della situazione didattica di partenza (primi elementi emersi),

2. valutazione dei test di ingresso già fatti ed eventuali iniziative di recupero/sostegno,

3. programmazione e distribuzione dei compiti nelle attività didatti​che (approfondimento, ecc.),

4. inserimento alunni diversamente abili / integrazione studenti stranieri

5. programmazione uscite didattiche e criteri di effettuazione,

6. accordi sull’utilizzo dei libretti scolastici. 

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DIDATTICA DI PARTENZA

a) STRUMENTI utilizzati per la rilevazione (test, colloqui, schede, osservazione sistematica del gruppo-classe durante l’accoglienza, ....)

b) RISULTATI
* conoscenze pregresse

* metodo di lavoro 

* comportamento

* punti di forza/debolezza e conseguenti decisioni operative

2. VALUTAZIONE DEI TEST DI INGRESSO ED INIZIATIVE DI RECUPERO/SOSTEGNO

(per le prime si tratta di valutare piuttosto l’andamento dell’accoglienza e di prevedere eventuali correzioni in corsa, nonché ulteriori sviluppi in corso d’anno)

3. PROGRAMMAZIONE E DISTRIBUZIONE DEI COMPITI NELLE ATTIVITÀ DIDATTI​CHE

3.1 con riferimento alle competenze trasversali di cittadinanza indicate nel POF, il CdC definisce gli obiettivi di questo primo/secondo anno di sperimentazione ex DM 139/07, rileva gli scostamenti attuali, programma le azioni da svolgere: 

	competenza trasversale
	livello da raggiungere
	situazione attuale
	azioni da svolgere

	Imparare ad imparare: organizzare il proprio appren​di​mento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non for​ma​le ed informale), anche in funzio​ne dei tempi disponibili, delle proprie strategie e dei pro​pri metodi di studio e di lavoro.
	
	
	

	Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
	
	
	

	Comunicare

‑ comprendere messaggi di ge​nere diverso (quotidiano, lette​rario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scien​tifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, infor​matici e multimediali);

‑ rappresentare eventi, fenome​ni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utiliz​zando linguaggi diversi (verba​le, matematico, scientifico, sim​bolico, ecc.) e diverse conoscen​ze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
	
	
	

	Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
	
	
	

	Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsa​bilità.
	
	
	

	Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
	
	
	

	Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
	
	
	

	Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	
	
	


3.2 con riferimento alle competenze di base proprie dell’asse dei linguaggi, il CdC definise gli obiettivi di quest’anno, rileva gli scostamenti attuali, programma le azioni interdisciplinari da svolgere:

	competenza trasversale
	livello da raggiungere
	situazione attuale
	azioni da svolgere

	Padronanza della lingua italiana
	
	
	

	Utilizzare una lingua straniera
	
	
	

	fruizione consapevole dei patrimonio artistico e letterario.
	
	
	

	Utilizzare e produrre testi multimediali
	
	
	


3.3 con riferimento alle competenze di base proprie dell’asse matematico, il CdC definise gli obiettivi di quest’anno, rileva gli scostamenti attuali, programma le azioni interdisciplinari da svolgere:

	competenza trasversale
	livello da raggiungere
	situazione attuale
	azioni da svolgere

	Utilizzare le tecniche e le procedure dei calcolo aritmetico ed algebrico
	
	
	

	Confrontare ed analizzare figure geometriche
	
	
	

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	
	
	

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti
	
	
	


3.4 con riferimento alle competenze di base proprie dell’asse scientifico-tecnologico, il CdC definise gli obiettivi di quest’anno, rileva gli scostamenti attuali, programma le azioni interdisciplinari da svolgere:

	competenza trasversale
	livello da raggiungere
	situazione attuale
	azioni da svolgere

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni
	
	
	

	Analizzare qualitativamente e quantitativa mente fenomeni legati alle trasformazioni di energia
	
	
	

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie
	
	
	


3.5 con riferimento alle competenze di base proprie dell’asse storico-sociale, il CdC definise gli obiettivi di quest’anno, rileva gli scostamenti attuali, programma le azioni interdisciplinari da svolgere:

	competenza trasversale
	livello da raggiungere
	situazione attuale
	azioni da svolgere

	Comprendere li cambiamento e la diversità dei tempi storici
	
	
	

	Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole
	
	
	

	Riconoscere le caratteristiche essenziali dei sistema socio economico
	
	
	


3.6 con riferimento alle competenze di base proprie di un asse professionale (agrario / sociale / alber​ghie​ro), il CdC definise gli obiettivi di quest’anno, rileva gli scostamenti attuali, programma le azioni interdisci​pli​nari da svolgere:

	competenza professionale
	livello da raggiungere
	situazione attuale
	azioni da svolgere

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3.7 in considerazione di quanto stabilito nei punti 3.1 – 3.6 il CdC programma la realizzazione delle due UdA interdisciplinari già sperimentate dalle classi pilota dello scorso anno:

	UdA
	competenze

(cittadin./per assi)
	materie coinvolte
	U.F. o moduli
	quando e come

	
	
	
	
	

	(vedasi allegato)


3.8 in considerazione di quanto stabilito nei punti 3.1 – 3.6 il CdC programma le seguenti attività di appro​fondimento nell’ambito della flessibilità d’orario ed eventuali impegni pomeridiani:

	attività
	collocazione

	docente
	date
	durata

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Altre annotazioni non tabulabili:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4.a INSERIMENTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

organizzazione per la definizione dei PEI:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

definizione di percorsi all’interno della programmazione della classe:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4.b INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

coordinamento con iniziative del gruppo di lavoro

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

definizione di percorsi all’interno della programmazione della classe

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
altri casi

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

5. PROGRAMMAZIONE USCITE DIDATTICHE E CRITERI DI EFFETTUAZIONE

visite guidate (in giornata)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

viaggi d’istruzione (più giorni)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

6. ACCORDI SULL’UTILIZZO DEI LIBRETTI SCOLASTICI (definizione compiti tutor)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Alle ore _________, esauriti gli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

Il presente verbale, letto,approvato e sottoscritto, si compone di n. …. pagine + n. ….. allegati.


            IL SEGRETARIO                                                                 
 IL PRESIDENTE       

....................................................                         
  ...............................................................              
� Al mattino con flessibilità di orario, al pomeriggio in approfondimento, mista
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